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L’iniziativa

In programma conferenze 

allo Spazio Teatro Invito

Prossimo appuntamento

venerdì 5

Dante protagonista
dell’iniziativa organizzata da
Auser con il sostegno del Co-
mune, dello Spi Cgil e la colla-
borazione dell’Auser provin-
ciale, per approfondire la figu-
ra e l’opera di Dante.

In programma varie confe-
renze allo Spazio Teatro Invito
in via Ugo Foscolo al civico 42
con inizio alle 17; l’apericena
all’associazione Amsicora in
via Bruno Buozzi al civico 7, e la
mostra nella sede dell’Auser in
corso Monte Santo.

Si è cominciato il 29 ottobre
con “La ricezione nell’arte del
divino poema”, a cura di Simo-
na Bartolena. Prossimo ap-
puntamento venerdì 5 l’argo-
mento sarà “Le rivoluzioni dei
linguaggi letterario e pittorico.
Dante e Giotto” con Simona
Bartolena e Maria Grazia
Zordan.

Venerdì 19 alle 19 ci sarà “La
Sardegna di Dante” con l’aperi-
cena, con i versi della Comme-
dia, letti e commentati da Mo-
nica Costa e Casto Pattarini.

Il 26 novembre si terrà l’in-
contro “Dante in cinque secoli
di musica europea: riflessioni e
ascolti”, con Alessandro Sol-
biati.

Venerdì 3 dicembre l’ultimo
incontro con “M’apparecchia-
va a sostener la guerra. Sul co-
raggio di affrontare il cammi-
no”, con don Paolo Alliata.

È obbligatoria la prenota-
zione all’indirizzo progesse-
re@auserlecco.it, oppure con-
tattando lo 0341.252970, o re-
candosi alla sede Auser in cor-
so Monte Santo. A dicembre ci
sarà la mostra “Cartoline dal-
l’inferno”.

Con l’Auser
un ciclo 
di incontri 
su Dante

La nomina 

Silvano Comi, classe
1945 è stato nominato respon-
sabile cittadino dei Pensionati
Cisl, di Lecco. 

La scelta è avvenuta nel
corso dell’assemblea svoltasi
nella sede sindacale di via Be-
sonda, alla quale era interve-
nuto Giorgio Galbusera, se-
gretario generale Fnp Monza-
Lecco.Il neo responsabile, na-
tivo di Belledo, risiede a Mag-
gianico da molti anni ed è
iscritto al sindacato dal 1968. 

Convinto dell’importanza
di dedicarsi al prossimo, Comi
ha fondato il “Centro di soli-
darietà La Fonte”, oltre ven-
t’anni fa, nel rione di residen-
za e Anteas, per il sindacato
nel 1998. Sempre molto attivo,
da pensionato ha potuto au-
mentare la sua presenza nella
Cisl, dapprima come presi-
dente di Anteas, poi come re-
sponsabile animatore, nelle
sedi di Mandello, Colico, In-
trobio-Valsassina e Valma-
drera. 

Inoltre ha pure ricevuto in-
carichi a livello provinciale,
prima del 2009, quando Lecco
si è aggregata a Monza. Comi è
operativo nella sede di via Be-
sonda ed è reperibile tutti i
giorni feriali dalle 9.30 alle 12,
al telefono 0341/27.56.44. 
O. Gne.

Silvano Comi
responsabile
pensionati 
della Cisl 

Silvano Comi, pensionati Cisl 

energia green. D’altro lato, cre-
diamo sia opportuno porre fine 
attraverso una serie di gare al 
mancato rinnovo delle concessio-
ni statali. Diciamo invece no alle
centraline idroelettriche nei baci-
ni montani già ipersfruttati e che
compromettono gli obiettivi di 
qualità ambientale». 

Capitolo agroecologia. «Un te-
ma centrale a cui peraltro il Pnrr
dedica fondi non adeguati. L’inte-
grazione tra biodiversità e gestio-
ne agricola è una sfida centrale per
Lombardia, che passa anche dal 
completamento delle rete ecolo-
gica (abbiamo sul nostro territo-
rio la riserva di Pian di Spagna e del
lago di Mezzola) e dall’autosuffi-
cienza energetica delle aziende 
agricole, per cui si parla di agrivol-
taico». Conclusione sul tema cal-
do della provincia di Lecco. «Il no-
stro territorio deve convintamen-
te prodursi anche in un forte “no”
al consumo di suolo e ad interventi
di cementificazione sulle rive del
lago, mentre è necessario un piano
strutturato di opere di difesa e di
prevenzione del rischio idrogeo-
logico, in particolar modo per de-
clivi e zone montane. Sarebbe im-
portante incentivare una rico-
struzione dei muri a secco»
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colare al completamento della Pe-
demontana, mentre richiede un
potenziamento del sistema inter-
modale e degli assi ferroviari». 

«Penso - prosegue - ad esempio
alla dorsale nord sud Milano-Ti-
rano, potenziata sul fronte della 
copertura serale, delle corse locali,
della possibilità di trasporto delle
biciclette e della sinergia in termi-
ni di collegamento e tariffazione
con la navigazione e gli autobus. 

LORENZO BONINI

Tutela ambientale, 
energia, mobilità. Sono questi i tre
punti chiave del documento di Le-
gambiente riferito all’opportunità
(ma anche ai rischi) del Pnrr. Tre
temi che trovano invece una decli-
nazione territoriale nell’interven-
to di Costanza Panella, presi-
dente Circolo Legambiente Lario
sponda orientale, ma anche mem-
bro direzione Legambiente Lom-
bardia onlus. 

«Legambiente nazionale ha già
presentato una sua proposta a 
Draghi che segue passo passo tutti
i capitoli. Parla di 63 opere priori-
tarie, delle riforme da attuare e 
anche dei progetti da evitare e da
escludere dai finanziamenti. Il no-
stro territorio, ad esempio, recla-
ma il “no” a nuove strade e in parti-

L’idea di Legambiente
Un piano straordinario
contro le calamità

La Lecco di domani I soldi del Pnrr e i progetti che mancano/6

Per le città di Lecco e Como, c’è 
inoltre un sollecito a lavorare sulla
ferrovia come metropolitana del
territorio, e il potenziamento del-
la linea Como-Lecco non solo in
termini di elettrificazione ma an-
che di aumento di corse, per di-
ventare una gronda trasversale 
importante dentro un sistema in-
termodale pedemontano». 

Non solo il tema delle infra-
strutture, dei trasporti e dell’in-
termodalità (afferente anche alla
mission specificamente dedica-
ta), ma anche e soprattutto il maxi
capitolo dedicato all’energia. 

«Nell’arco alpino e prealpino –
prosegue Panella - c’è certamente
la necessità di un piano di revam-
ping e messa in sicurezza del gran-
de idroelettrico, un’infrastruttura
necessaria per la produzione di 

n «Nell’arco
prealpino c’è bisogno
di un’infrastruttura
per la produzione
di energia verde»


